










































 
 

 
 

  
     

DISCIPLINARE DI INCARICO PROFESSIONALE  

COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE ESECUTIVA DEI LAVORI DEL 

CONTRATTO APPLICATIVO DELL’ACCORDO QUADRO CONCLUSO PER 

L’ESECUZIONE DEI LAVORI DI MANUTENZIONE AGLI IMMOBILI GESTITI 

DALL’AZIENDA USL DELLA ROMAGNA. AMBITO TERRITORIALE DI  

…………………………. . 

CIG N.   …………………  

Art. 1 - OGGETTO DELL'INCARICO 

L’Azienda U.S.L. DELLA ROMAGNA (nel seguito denominato Committente) con sede in Ravenna, 
via De Gasperi, 8, (C.F. 02483810392), rappresentato dall’Ing./arch. …………. nato a …………. il 
……………….. che interviene nel presente atto in qualità di Direttore dell’U.O. ………………. a ciò 
autorizzato in forza della deliberazione ………………………………………………………..  

affida 
a ………… con sede in via - n° civico - CAP - città  (nel seguito denominato Professionista) C.F. e 
P.IVA …………………..  in questo atto rappresentato da ……………………, domiciliato per la carica 
in ………………, l'incarico di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori  del 
contratto applicativo dell’accordo quadro concluso per l’esecuzione dei lavori di manutenzione agli 
immobili gestiti dall’Azienda USL della Romagna nell’ambito territoriale di …………………….. 
L’importo complessivo del contratto applicativo di riferimento è, al netto del ribasso d’asta, di €. 
790.000,00, corrispondente ad un importo lordo di €.  1.586.345,38  come risultante dall’ipotesi di 
parcella. 
 

Art. 2 - DESCRIZIONE DELLE PRESTAZIONI 

L’incarico consiste nell’espletamento delle prestazioni corrispondenti al seguente punto del Decreto del 
Ministero della Giustizia 17/6/2016 “Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello 
qualitativo delle  prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell’art 2, comma 8, del D.Lgs 50 del 
2016”: 

1. COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA:  

QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione (art.101, comma 6, D.Lgs. 50/2016) 
 

Nel predetto affidamento si intendono ricompresi, in relazione ai lavori di cui all’oggetto, gli incarichi e 
gli oneri di : 
a) tutte le prestazioni inerenti il coordinamento della sicurezza in fase esecutiva, a norma dell’art. 92 

del D. Lgs. 9/4/2008, n. 81, ivi comprese le notifiche e la relativa trasmissione agli organi 
competenti; 
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b) partecipazione agli incontri convocati, direttamente o per mezzo dei propri supporti, dal RUP o dal 
direttore dei lavori, ; 

c) aggiornamento e/o revisione del piano di sicurezza per adattamento ai singoli interventi di 
manutenzione, eventualmente resi, nel caso di nuove notifiche agli enti competenti, quale 
coordinatore per la progettazione. 

Art. 3 - RUOLO DELLA COMMITTENZA 

Il Committente si impegna a: 
- fornire al Professionista, all’inizio dell’incarico, il Piano di Sicurezza e Coordinamento inerente 

al contratto di Accordo Quadro; 
- fornire al Professionista ogni necessaria assistenza di natura logistica ed organizzativa. 
 

Art. 4 - MODALITA' DI ESPLETAMENTO DELL’INCARICO - RITARDI E PENALI 

Il Coordinatore della Sicurezza in fase Esecutiva dovrà agire in coordinamento con il Direttore dei lavori 
ed i componenti dell’ufficio di direzione lavori, assumendo la specifica responsabilità di tutte le 
competenze, attività, compiti, oneri ed obblighi previsti dalla normativa vigente in tema di lavori 
forniture e servizi pubblici e dalla normativa in tema di strutture e di prevenzione degli infortuni. 
Richiamato l’art. 2232 del codice civile si precisa e si conferma che:  
a) Il Coordinatore della Sicurezza in fase Esecutiva deve eseguire personalmente l’incarico assunto e 

le competenze in capo allo stesso, siano esse state affidate dal direttore dei lavori o previste dalla 
normativa o dal presente disciplinare, non sono delegabili. 

Il Coordinatore della Sicurezza in fase Esecutiva deve: 
a) interloquire in via esclusiva con l’appaltatore in merito agli aspetti della sicurezza del cantiere, a 

norma di quanto stabilito dal D.Lgs. n.81/2008; 
b) controllare che:  

 tutte le imprese presenti nel cantiere ne abbiano regolare titolo, 
 tutte le maestranze presenti in cantiere siano regolarmente assunte;  

c) deve personalmente provvedere ad almeno 3 sopralluoghi settimanali in cantiere di durata non 
inferiore a quattro ore ciascuno, da riportare in apposito verbale che deve essere trasmesso in 
copia, con cadenza quindicinale, anche al Responsabile del Procedimento e/o al Direttore dei 
Lavori, durante i periodi in cui i lavori non siano sospesi o temporaneamente interrotti 
dall’appaltatore; il responsabile del procedimento-responsabile dei lavori ha facoltà di richiedere 
un incremento di giornate e/o ore di presenza in relazione alla presenza di più cantieri avviati 
nell’ambito territoriale di riferimento e di autorizzare deroghe o sospensioni della predetta 
obbligazione correlativamente all’andamento dei lavori; 

d) partecipare agli incontri convocati, direttamente o per mezzo dei propri supporti, dal RUP e/o dal 
Direttore dei Lavori, con preavviso/convocazione inviati entro le ore 12.00 del secondo giorno 
lavorativo precedente la riunione (si intendono lavorativi tutti i giorni non festivi dal lunedì al 
venerdì; pertanto, a titolo esemplificativo, una riunione prevista nella giornata di martedì deve 
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essere comunicata entro le ore 12.00 del venerdì precedente); 
e) sottoporre al controllo ed alla firma del responsabile dei lavori-RUP e/o del direttore dei lavori la 

notifica preliminare ed i successivi aggiornamenti, curandone poi la presentazione agli enti della 
quale è tenuto a dare contestuale riscontro allo stesso responsabile dei lavori-RUP e/o Direttore 
dei Lavori; 

f) provvedere ad aggiornamento e/o revisione del piano di sicurezza per adattamento ai singoli 
interventi di manutenzione, attività anche eventualmente resa, nel caso di nuove notifiche agli enti 
competenti, quale coordinatore per la progettazione. 

 
Il coordinatore della sicurezza in fase esecutiva provvede direttamente a presentare ai competenti enti ed 
organismi di controllo tutta la documentazione di legge o comunque necessaria e connessa alla propria 
funzione.  
 
Con riferimento alla violazione di quanto sopra prescritto in merito alla effettuazione di almeno 3 
sopralluoghi settimanali nei cantieri dell’ambito territoriale di riferimento, di durata non inferiore a 4 ore 
ciascuno, all’Affidatario a cui siano state contestate formalmente dal RUP e/o dal direttore dei lavori 
almeno due violazioni all’obbligo di cui sopra, si applica una penale pari allo 5 % dell'importo di 
contratto. 
Analogamente, per almeno due casi di assenza agli incontri convocati, direttamente o per mezzo dei 
propri supporti, dal RUP e/o dal direttore dei lavori con il previsto preavviso/convocazione, si applica 
una penale pari al 1 % dell'importo di contratto.  
Da quanto sopra sono esclusi i periodi di ferie che, tuttavia, devono essere tempestivamente comunicati 
al responsabile dei lavori-RUP e/o al direttore dei lavori. 
Il coordinatore per l’esecuzione deve attenersi alle modalità di espletamento dell’incarico prescritte per 
l’ufficio di direzione dei lavori del quale è componente e assolve i compiti, previsti per tale funzione, 
dall’art. 92 del D.Lgs. 09.04.2008 n. 81.  

 

Art. 5 – COMPENSO PROFESSIONALE  

Il corrispettivo da riconoscere al Professionista per l’espletamento dell’incarico definito nel presente 
disciplinare, ammonta complessivamente a € ……….,…….. come dettagliato nell’offerta economica 
presentata che si  allega (ALL.1), costituita dal ribasso unico percentuale applicato sull’ipotesi di 
parcella formulata a base di gara, comprensiva di onorario e di spese. 
L’importo complessivo offerto si intende comprensivo di onorario, diritti e spese, con la sola esclusione 
degli eventuali oneri previdenziali e dell’IVA dovuta per legge, nell’intesa che esso dovrà essere 
rapportato al costo effettivo delle opere così come risulterà dagli stati d’avanzamento elaborati 
nell’ambito dei lavori di manutenzione. 
La presentazione di ciascuna parcella (rapportata all’importo dello stato d’avanzamento dei lavori per i 
quali la normativa vigente richiede l’obbligo del coordinatore per l’esecuzione, rispetto all’importo 
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complessivo dei suddetti lavori del contratto applicativo) potrà avvenire in occasione dell’emissione del 
Certificato di pagamento dello Stato Avanzamento Lavori, previsto con scadenze trimestrali. 

S’intende che l’importo definitivo della parcella sarà commisurato all’importo lordo dei lavori – per i 
quali la vigente normativa richiede l’obbligo del coordinamento in fase esecutiva - corrispondente allo 
stato finale e calcolato con gli stessi parametri di cui all’ipotesi di parcella, applicando il ribasso 
percentuale offerto. 

 

Art. 6 – MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Il compenso sarà corrisposto, ai sensi di quanto disposto dal D.Lgs. 9 ottobre 2002, n. 231, così come 
modificato dal D.Lgs. 9 novembre 2012, n. 192 e interpretato dal Ministero dello Sviluppo Economico 
23 gennaio 2013, prot. n. 1293, a 60 gg. dalla data di ricevimento della nota di pagamento/fattura, da 
emettersi secondo le scadenze previste dall’art.5, su disposizione del responsabile del procedimento e/o 
dal direttore dei lavori.  L’Azienda USL della Romagna rientra nel regime di cui all’art. 17 ter del DPR 
633/72, così come modificato dalla L. 190/2014 (Split payment), per cui, ove ne ricorrano i presupposti, 
la nota di pagamento/fattura dovrà contenere l’annotazione “scissione dei pagamenti”, così come 

disposto dall’art. 2 del decreto MEF del 23.01.2015 e l’Azienda USL provvederà al pagamento al netto 
dell’IVA, procedendo successivamente al versamento dell’IVA all’Erario.  
 

Art. 7 – MODALITA’ DI FATTURAZIONE 

La nota di pagamento/fattura dovrà essere intestata alla AZIENDA USL DELLA ROMAGNA - Sede 
legale e operativa via De Gasperi, 8 - 48121 Ravenna (RA) - Codice fiscale e partita IVA 02483810392. 
Ai sensi dell’art.1, commi da 209 a 213, della L. 24.12.2007, n. 244 e del D.M. n. 55 del 3.4.2013, la 

nota di pagamento/fattura dovrà essere trasmessa all’Azienda USL esclusivamente in formato elettronico 
XML, attraverso l’intermediazione della Regione Emilia Romagna (Notier) con il Sistema di 
Interscambio (SDI) e recare l’indicazione del Codice Univoco Ufficio della sede operativa di Cesena 
(sigla 0L06J9) e, ai sensi dell’art. 25 del D.L. n. 66/2014, del codice identificativo di gara (CIG).  

 

Art. 8 - GARANZIE 

Si dà atto che l’Affidatario, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 18/4/2016 n. 50, ha prodotto la garanzia 
definitiva a garanzia degli obblighi assunti con il  presente disciplinare o previsti dagli atti da questa 
richiamati mediante polizza assicurativa n …………….. in data ………. rilasciata da ………………….. 
per l’importo di €…………… 

Art. 9 - RISERVATEZZA 

Il Professionista si impegna a rispettare le vigenti norme in materia di riservatezza nei confronti del 
Committente. Qualsiasi utilizzazione degli elaborati prodotti dovrà essere preventivamente autorizzata 
dal Committente. 
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Art. 10 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

E’ facoltà del Committente rescindere anticipatamente il presente contratto, previa formale 
contestazione scritta con almeno 15 giorni di anticipo, qualora il Professionista contravvenga 
ingiustificatamente alle condizioni di cui al presente disciplinare, ovvero a norme di legge o aventi forza 
di legge, ad ordini e istruzioni legittimamente impartiti dal responsabile del procedimento, ovvero non 
produca la documentazione richiesta. 
 

Art. 11 – TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il professionista assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13.8.2010, n. 136 e 
s.m.i.. A tal fine si obbliga a comunicare gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati di cui all’art. 
3 della L. 136/2010, nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui 
predetti conti correnti entro 7 giorni dall’accensione  o, in caso di conti correnti già esistenti, dalla loro 
destinazione alla funzione di conto corrente dedicato. 
Il Professionista si obbliga, altresì, ad inserire nei contratti sottoscritti con eventuali subappaltatori o i 
subcontraenti, a pena di nullità assoluta dei contratti stessi, un’apposita clausola con la quale ciascuno 
di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136 e 
s.m.i..: il CIG (codice identificativo gara) che dovrà essere indicato, ai fini della tracciabilità dei flussi 
finanziari, in ogni bonifico bancario o postale o in ogni altro strumento di incasso o di pagamento 
idoneo a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, e che dovrà essere riportato in relazione a 
ciascuna transazione finanziaria legata al presente affidamento è il seguente: …………… 
Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale o degli altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni, determina la risoluzione di diritto del contratto. Per tutto quanto non 
espressamente previsto, si rinvia alle disposizioni di cui all’art. 3 della L. 13/08/2010 n. 136 e s.m.i. 

 

Art. 12 – OBBLIGO DI OSSERVANZA DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI 
PUBBLICI 

Il professionista, con riferimento alle prestazioni oggetto del presente contratto dovrà attenersi, 

personalmente e tramite personale preposto, agli obblighi di condotta, per quanto compatibili con 

l’attività svolta, previsti dal Codice di Comportamento adottato dall’Azienda USL della Romagna, 

approvato con delibera n. 701/2014, rinvenibile sul sito,  

https://amministrazionetrasparente.auslromagna.it/amministrazione-

trasparente/disposizioni-generali/item/34-codice-di-comportamento-ausl-della-romagna. 

 http://www.ausl.rn.it/disposizioni-generali/atti-generali/codice-disciplinare.html) 

che il predetto assuntore dichiara di conoscere ed accettare. La violazione degli obblighi derivanti dal 
citato Codice comporterà la risoluzione del contratto previa istruttoria e conclusione del procedimento in 
contraddittorio con l’Azienda. Il professionista dichiara di essere a conoscenza che la violazione degli 
obblighi indicati dal suddetto Codice di Comportamento dei dipendenti dell’Azienda USL della 
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Romagna, da parte dei collaboratori a qualsiasi titolo della ditta aggiudicataria, costituisce causa di 
risoluzione del contratto. Il professionista pertanto si impegna, con riferimento alle prestazioni oggetto 
del presente contratto, di osservare e di far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto 
compatibili con il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal Codice di comportamento. 
 

Art. 13 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Tutte le controversie che potessero insorgere relativamente al conferimento dell'incarico ed alla 
liquidazione dei compensi previsti dalla presente convenzione e che non si fossero potuti definire in via 
amministrativa saranno deferite alla cognizione del giudice ordinario. Foro competente in via esclusiva 
sarà quello territoriale di Ravenna.  In pendenza del giudizio il Professionista incaricato non è sollevato 
da alcuno degli obblighi previsti nella presente convenzione. 
Per tutto quanto non espressamente convenuto le parti fanno riferimento alle norme vigenti in materia. 
Per tutto quanto non espressamente convenuto le parti fanno riferimento alle norme vigenti in materia. 
In relazione al presente documento, firmato digitalmente dalle parti, si precisa che l’assolvimento del 
pagamento dell’imposta di bollo, pari a € ….. avverrà da parte del Tecnico in osservanza al D.Ministero 
dell’Economia e delle Finanze 17/06/2014 art. 6 (tramite modello F23, codice tributo 456T, codice 
ufficio TGJ). 
Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso. 
 
Le parti dichiarano che il presente atto è in tutto conforme alla loro volontà e lo sottoscrivono nelle 
forme di legge. 
 

………….., lì  
 

IL PROFESSIONISTA       IL DIRETTORE DELL’U.O.  

…………………………..           ………………………………………. 

 

Ai sensi dell’art. 1341 C.C. si approvano specificatamente le seguenti clausole contrattuali: 

 

Art.   4 – MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELL’INCARICO - RITARDI E PENALI  

Art.   5 – COMPENSO PROFESSIONALE 

Art.   6– MODALITÀ DI PAGAMENTO  

Art.   8 – GARANZIE 

Art.   9 - RISERVATEZZA  

Art.   10 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
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Art.   13 – DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 

IL PROFESSIONISTA  
 
………………………….. 

 

Allegati: parcella determinata in base all’offerta del Professionista incaricato 



IMPORTO LORDO (CONTRATTO APPLICATIVO) "V" 1.586.345,38€          
IMPORTO NETTO (CONTRATTO APPLICATIVO) 790.000,00€             

CATEGORIE (importi lordi):
CATEGORIA: INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA - E.20 951.807,23€             V1
CATEGORIA: IMPIANTI ELETTRICI - IA.04 317.269,08€             V2
CATEGORIA: IMPIANTI MECCANICI - IA.02 317.269,08€             V3

PARAMETRO "G" DI COMPLESSITA':
per V1 0,95 G1
per V2 1,3 G2
per V3 0,85 G3

PARAMETRO "Q"
Qcl.12 - Coordinamento della sicurezza in esecuzione 0,25

Q complessivo 0,25

PARAMETRO "P" = 0,03 + 10/V^0,4
per V1 0,070605083€          P1
per V2 0,093012818€          P2
per V3 0,093012818€          P3

COMPENSO "CP" 
COMPENSO "CP" per V1= sommatoria (V x G x Q x P) 15.960,58€               
COMPENSO "CP" per V2= sommatoria (V x G x Q x P) 9.590,78€                 
COMPENSO "CP" per V3= sommatoria (V x G x Q x P) 6.270,89€                 

"CP" complessivo 31.822,25€               

SPESE calcolate per interpolazione lineare: 1.000.000 25,000%
1.586.345 24,6335% K

25.000.000 10,000%
CP X K 7.838,94€                 

TOTALE PARCELLA: 39.661,20€               

% su importo netto contratto applicativo 5,02%
% su importo lordo contratto applicativo 2,50%

ALLEGATO 2: DETERMINAZIONE PARCELLA PER COORDINAMENTO SICUREZZ A IN ESECUZIONE DEI LAVORI 
RELATIVI A CONTRATTI APPLICATIVI DELL'ACCORDO QUADRO PER I LAVORI DI M ANUTENZIONE DA 

SVOLGERSI NELL'AZIENDA USL DELLA ROMAGNA  -  rif. Decreto 17/06/2016


